
Un logo quadrato, tutto rosso, con
sopra la rosa bianca del socialismo
europeo è il nuovo simbolo del Partito
socialista, la formazione laico - rifor-
mista che si viene creando sul lato
sinistro del Partito democratico.
Certo, la 'pecca' della mancanza del
Garofano e di ogni genere di riferi-
mento al revisionismo ideologico
operato da Bettino Craxi si è fatta un
po' sentire, alla Conferenza program-
matica tenutasi a Roma, nei giorni
scorsi, presso l'Auditorium della
Tecnica. Ma tale 'elemento di pavi-
dità' da parte di Enrico Boselli è stato
interpretato come la volontà di com-
piere un primo passo teso a radicare la
nuova formazione nell'alveo delle tra-
dizioni progressiste italiane, riman-
dando questioni di altro genere verso
ambiti e sedi meno legate alle contin-
genze in senso stretto. Non credo si
sia trattato di un tacito 'rinnegamento'
della questione legata al leader storico
del Psi, bensì di un 'inserimento
implicito' dell'esperienza socialista
degli anni '80 all'interno del perimetro
ideologico 'di base' della nuova for-
mazione. Ciò anche per evitare, in
questa fase, di 'imbottire' di 'retorica
nostalgica' il messaggio che questa
nuova forza dovrà comunicare verso
l'esterno. Tuttavia, pur tenendo ferme
tali giustificazioni, ciò non sembra
rappresentare una gran 'trovata', poi-
ché limita di molto la capacità di
'manovra' ed ogni possibilità di dialo-
go che questa nuova compagine
potrebbe tentare verso alcuni settori
laici che, oggi, militano nel centro-
destra. Infatti, dietro questa 'prima
diagnosi' dell'operazione messa in
campo da Enrico Boselli, Bobo Craxi
e Gianni De Michelis, con l'affianca-
mento di Cinzia Dato, Gavino
Angius, Franco Grillini e Saverio
Zavettieri, si cela una questione enor-
me: quella dell'immagine del sociali-
smo all'interno della sinistra italiana. I
socialisti non hanno mai smesso di
appartenere all'alveo delle culture
progressiste italiane. Tuttavia, il pro-
blema di un loro 'reinserimento' effet-
tivamente accettato rimane un discor-
so tormentato da mille equivoci. La
sinistra di derivazione neo e post-
comunista continua a rifiutarsi di
comprendere come la mancata rifles-
sione intorno al 'nodo craxiano' man-
tenga in vita alcuni difetti che appar-
tengono, in modo esplicito, alla tradi-
zione dalla quale essa stessa proviene.

Si chiamano bloggers o bloggi-
sti e sono così numerosi da
essere diventati addirittura un
‘popolo’. Si tratta di termini
che sono entrati a far parte del
nostro lessico di recente tanto
che, insieme a molti altri, con-
tribuiscono a creare un vero e
proprio glossario. La parola
blog è un neologismo ed è una
contrazione di weblog. I log
sono dei file di testo che ripor-
tano fatti o eventi ordinati in
genere secono criteri cronolo-
gici; in pratica una  sorta di
‘diari di bordo’. Un weblog,
quindi, è un diario scritto sul
web da una persona e pubblica-
to in modo tale da divenire
pubblico a tutti coloro i quali
sarà permesso l’accesso. Il fun-
zionamento non è difficile per-
sino per chi, e sono pochi in
questa era tecnologica, non è
pratico di internet. Esistono dei
servizi che permettono di
gestire un blog in maniera gra-
tuita, basta seguire le indica-
zioni per attivarlo. I primi blog
sono nati in America, il feno-
meno ha iniziato, infatti, a
prendere piede proprio negli
States nel 1997. In particolare
come data simbolo della nasci-
ta del fenomeno è stato scelto
il 18 luglio. Questa data si rife-
risce allo sviluppo, da parte

dello statunitense Dave Winer
del software che ne permette la
pubblicazione. Per quanto
riguarda la pubblicazione del
primo blog, questo si deve a
Jorn Barger. Il commerciante
americano appassionato di cac-
cia, decise di aprire una propria
pagina personale per condivi-
dere i risultati delle sue ricer-
che sul web riguardo al suo
hobby. Nel 1997 la nascita del
primo blog, dunque, ma il
fenomeno ha preso piede in
Italia solo diversi anni dopo.

Nel nostro Paese è divenuto di
moda nel 2001, con la nascita
dei primi servizi gratuiti dedi-
cati alla gestione di blog. In
genere questi particolari diari
personali si dividono in due
grandi categorie tecniche.
Possono essere ospitati da un
server pubblico oppure su un
proprio server. Nel primo caso,
che è anche il più semplice, ci
si rivolge ad un fornitore di
servizi, il quale metterà a
disposizione degli utenti gli
strumenti indispensabili per

iniziare a pubblicare i primi
post. Nel secondo caso, che
risulta essere riservato ad un’u-
tenza più professionale, si
usano altri strumenti che si
installano su un sito già preesi-
stente.
Una volta chiariti tutti i dubbi e
le modalità di pubblicazione di
un  blog, resta da sottolineare
la funzionalità. Questi diari
personali servono a descrivere
sensazioni, emozioni; in questo
caso siamo in presenza di sem-
plici blog destinati ad una cer-

chia più o meno ristretta di per-
sone perlopiù amici. Si parla
così di blog personali che
costituiscono la categoria più
diffusa. L’autore vi scrive le
sue esperienze di ogni giorno,
poesie, racconti, desideri e pro-
teste. Molto apprezzato è il
contributo dei lettori attraverso
i commenti, in quanto possono
dare vita a discussioni sul
tema.  Esistono, tuttavia, altri
tipi di blog, più professionali o
comunque destinati a fornire
informazioni su un determinato
argomento oppure a diffondere
le proprie opinioni ad una più
vasta platea. Pensiamo ad
esempio ai blog gestiti da gior-
nalisti, dai politici o dai comici
come Beppe Grillo. Si tratta di
blog di attualità; può essere
anche un utile strumento da
parte dei giornalisti per voce
alle proprie opinioni su argo-
menti d'attualità o fatti di cro-
naca. Più semplicemente anche
per esprimere la propria opi-
nione su questioni che non tro-
vano spazio fra le pagine dei
giornali per i quali scrivono.
Altre persone utilizzano il blog
per commentare notizie lette su
giornali o siti internet.
Comunque sia i blog sono
entrati a far parte del nostro
mondo, tanto da essere utiliz-
zati anche nelle campagne elet-
torali.

LL’EDIT’EDITORIALEORIALE

di Vittorio Lussana
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Le curiosità sulla nascita del fenomeno e sulla sua rapida diffusione

ILIL PRIMO È STPRIMO È STAATTO PUBBLICAO PUBBLICATTTTO NELO NEL 19971997

Il nuovo disegno di legge 
sull’editoria scatena
polemiche a pagina 2

Il caso

Beppe Grillo: il blog 
del comico genovese 
è il più celebre a pagina 2

Il dato

Bloggers come giornalisti: 
in America pronto un disegno
di legge a pagina 2

Negli States

Musicoterapia e gravidanza: 
le nuove scoperte 
nel settore a pagina 3

Gli studi

Una mela al giorno 
toglie...le rughe 
di torno a pagina 4

Bellezza

Moblog, trackback, feed. La diffusione del fenomeno dei blog
in Italia ha portato all’utilizzo di tantissimi termini legati ad
esso. Il problema è che, per chi è a digiuno della materia, spes-
so è difficile orientarsi. Ecco un mini glossario dei termini che
occorre conoscere se si vuole aprire un diario in rete. 
- Html: è il linguaggio con cui sono fatte le pagine Web.
- blog: da weblog, sta a significare diario in rete. 
- blogger: è l'autore di un blog. In Italia si chiama anche blo-
gnauta, bloggatore, blogghista
- post: è il messaggio contenuto in un blog certificato con data
e ora
- commento: sono semplicemente i commenti al post
- permalink: link al singolo post in modo che sarà possibile
arrivarci anche successivamente, quando sarà archiviato ad un
nuovo indirizzo. 
- trackback: serve a tenere traccia delle segnalazioni che altri

blogger hanno fatto ad uno o più dei propri post. Il software si
incarica automaticamente, se previsto dall'autore, di segnalare
al software del blog che lo sta citando.
- feed (RSS):il feed è un formato speciale usato per rendere
leggibili i post di molti blogger (compreso il nostro) da un
unico programma, senza passare per il blog stesso. 
- template: è lo scheletro, o la struttura del nostro blog. Serve
come matrice per le pagine, e consente di personalizzarne l'a-
spetto grafico, stilistico e contenustico. Restano poi da chiari-
re anche le varie classificazioni dei diari in rete. Esistono,
infatti, dei photoblog, ossia blog su cui vengono pubblicate
foto invece che testi. Ed ancora l’urban blog, ossia un blog
riferito ad una città, un paese, e che utilizza la tecnica del pas-
saparola digitale per compiti di socializzazione diretta e indi-
retta anche con l'utilizzo di immagini e video riferiti alla
comunità. Alcuni blog fungono poi da "vetrina" per le opere

degli autori, come vignette, fumetti, video amatoriali o altri
temi particolari. Mentre data la facilità con la quale è possibi-
le pubblicare contenuti attraverso un blog, diversi politici lo
stanno utilizzando come strumento di comunicazione con i cit-
tadini. Interessanti anche gli watch blog in cui vengono criti-
cati quelli che l'autore considera errori presenti in notiziari on-
line, siti web o persino altri blog. Gli ‘m-blog’ sono utilizzati,
invece, per pubblicizzare le proprie scoperte musicali e ren-
derne gli altri partecipi  Il nanopublishing è un blog monote-
matico, dal contenuto leggero e scritto a più mani. Il
moblog, invece, si appoggia alla tecnologia dei telefoni cel-
lulari. Per questo  i contenuti sono spesso immagini o video
realizzati, entrambi,  proprio utilizzando la tecnologia dei
cellulari. Ed infine il blognovel è un racconto suddiviso in
brevi tranches che si sviluppa su un blog e quindi destinato
a tutti.
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Il ddl sull’editoria scatena polemiche
Sul disegno di legge approvato dal Consiglio dei Ministri si divide il popolo della rete

ILIL CASOCASO

L’argomento è di quelli tosti,
quelli destinati in poche parole
a calamitare l’attenzione gene-
rale ed a scatenare polemiche.
Ed a dire la verità la polemica è
stata già innescata, guarda caso
proprio su un blog: quello di
Beppe Grillo. Il comico ligure
sul suo diario personale si è sca-
gliato contro il nuovo ddl sull’e-
ditoria, invitando tutti ad infor-
marsi e ad esprimere la propria
opinione. D’altra parte anche
questa è la funzione di un blog.
Comunque sia all'indomani
della diffusione del disegno di
legge di riordino del settore edi-
toriale, è cresciuta in rete la pro-
testa nei confronti di un provve-
dimento che, se approvato in
Parlamento, porrebbe seri limiti
alla libertà di espressione onli-
ne. Blog e siti amatoriali devo-
no essere iscritti al Registro
degli operatori della comunica-
zione? Questa la domanda insi-
stente dei bloggers. Ma come è
nata la questione? Prima è stata
data una definizione allargata di
"attività editoriale" e poi sono
state estese, a qualsiasi pubbli-
cazione, le responsabilità pena-
li, già previste per i reati a
mezzo stampa. Immediate le
reazioni da più fronti. “Si tratta
di un testo carente e borbonico
che giustifica le peggiori illa-
zioni - ha dichiarato l'avvocato
Andrea Monti, esperto di diritto

dell'informazione online - Il
Governo ha scritto un provvedi-
mento incomprensibile e ha poi
scaricato tutto sull'AgCom". Il
disegno di legge, infatti, non
entra nel merito delle singole
situazioni. Una volta approvata
la legge dovrà essere l'AgCom a
decidere se saranno tenuti all’i-
scrizione solo i blog main-
stream oppure anche quelli sco-
nosciuti. 
Dal canto suo il sottosegretario
Ricardo Franco Levi, che ha
ispirato il disegno di legge, ha
cercato di fugare i dubbi chia-
rendo che l’obbligo di registra-
zione non grava sul ragazzo che
crea un proprio blog per diverti-
mento o semplicemente per

scambiare opinioni con la sua
cerchia ristretta di amici. Ma i
dubbi sono ancora tanti, ed il
disegno di legge arriverà presto
in Parlamento senza che questi
siano fugati del tutto lasciando
interdetto il popolo dei blog-
gers.
Tra le reazioni più forti vi è
quella di Beppe Grillo che ha
minacciato di "trasferire armi,
bagagli e server in uno Stato
democratico". Su questo allar-
me si è espresso anche il
Ministro delle Comunicazioni,
Paolo Gentiloni, che proprio dal
suo blog, è intervenuto nella
polemica sostenendo la presen-
za di un errore da correggere.
“L'allarme è giustificato: il

disegno di legge sull'editoria,
proposto dalla Presidenza del
consiglio e approvato in
Consiglio dei Ministri, va cor-
retto perché la norma sulla regi-
strazione dei siti internet non è
chiara e lascia spazio a interpre-
tazioni assurde e restrittive.
Naturalmente, mi prendo la mia
parte di responsabilità - conti-
nua Gentiloni - per non aver
controllato personalmente e
parola per parola il testo che
alla fine è stato sottoposto al
Consiglio dei Ministri. Pensavo
che la nuova legge sull'editoria
confermasse semplicemente le
norme esistenti, che da sei anni
prevedono si una registrazione
ma soltanto per un ristretto

numero di testate giornalistri-
che on line, caratterizzate da
periodicità, per avere accesso ai
contributi della legge sull'edito-
ria. Va bene applicare anche ai
giornali on line le norme in
vigore per i giornali, ma sareb-
be un grave errore estenderle a
siti e blog”. Il ddl prevede,
all’art 6, che “tutti i soggetti che
esercitano l'attività editoriale
sono tenuti all'iscrizione nel
Registro degli operatori di
comunicazione. Sono esclusi
dall'obbligo della registrazione i
soggetti che operano come
punti finali di vendita dei pro-
dotti editoriali. 
L'iscrizione al Registro degli
operatori di comunicazione è
condizione per l'inizio delle
pubblicazioni dei quotidiani e
dei periodici, e sostituisce a tutti
gli effetti la registrazione presso
il Tribunale.” 
Ed ancora: “L'iscrizione al
Registro degli operatori di
comunicazione dei soggetti che
svolgono attività editoriale su
internet rileva anche ai fini del-
l'applicazione delle norme sulla
responsabilità connessa ai reati
a mezzo stampa. Per le attività
editoriali svolte su internet dai
soggetti pubblici si considera
responsabile colui che ha il
compito di autorizzare la pub-
blicazione delle informazioni.”

tere.pont

Beppe Grillo nasce a Genova nel 1948,
imponendosi e dominando gli anni '70
con i suoi monologhi di satira di costu-
me, e rompendo con l'improvvisazione,
quelli che erano gli schemi "professiona-
li" della televisione. Il suo modo di fare
spettacolo, si fa sempre più graffiante e
corrosivo, dalla satira di costume passa
ad affrontare temi più scottanti di carat-
tere sociale e politico, facendo rabbrivi-
dire i vari dirigenti della televisione che
nonostante il "rischio" continuano ad
invitarlo nelle loro trasmissioni. Realizza
anche spots pubblicitari e film di succes-
so quali 'Cercasi Gesù', Scemo di Guerra'
e 'Topo Galileo'. 
Dopo aver vinto ben sei Telegatti, nel
1990 fugge dalla televisione dedicandosi
al teatro e poi ai Recital nel 1992, i cui
contenuti mostrano una nuova evoluzio-
ne, prendendo come obiettivi della sua
satira non più la politica, ma l'economia
consumistica, la propaganda commercia-
le e i comportamenti irresponsabili verso
le persone, la salute e l'ambiente, dando
vita così ad una nuova satira quella eco-
nomico-ecologica, per passare poi alla
critica sulle speculazioni telefoniche col

numero 144 e la concentrazione di pote-
re nei settori dell'informazione e dell'e-
nergia.
Dopo varietà, telegiornali, telequiz, aste,
dibattiti, film, recital, premi e successi
vari… dopo la consacrazione
dell'Abacus a comico più popolare, il 26
gennaio del 2005 lancia il suo blog
www.beppegrillo.it, che raggiunge una
media di 160.000 visitatori al giorno. Ma
cos'è un blog? Letteralmente sito che
tiene appunti, è un sito web autogestito
dove vengono pubblicate in tempo reale
notizie, informazioni, opinioni o storie di
ogni genere. Cosa c'entra con Beppe
Grillo?
Grillo è un comico, un'artista, un comu-
nicatore, un profeta, e sa che oggi il
modo migliore per raggiungere la gente e
soprattutto i giovani è quello di parlare la
loro lingua e cioè internet…ecco il blog,
un modo diretto e veloce per dire, sensi-
bilizzare  e per far riflettere, un mare di
critiche, denunce e satire.
Ma perché piace Beppe Grillo? Perché
ha il coraggio di parlare, è la voce degli
italiani.  

Teresa Pontillo

Beppe Grillo: è suo il blog più celebre
Raggiunge una media di 160.000 visitatori al giorno

Blogger come giornalisti: in America
la legge è in fase di approvazione

L’America è sempre più avanti: questo il
commento unanime in web dopo aver
appreso i contenuti della Free Flow of
Information Act. Si tratta di una proposta
di legge che negli Stati Uniti ha avuto l’ap-
provazione dalla Commissione giustizia
del Senato. La legge sulla libera circola-
zione delle informazioni sancisce il diritto
dei giornalisti ad invocare il segreto pro-
fessionale davanti al tribunale. Ma la com-
missione ha di recente approvato una
modifica che estende questo diritto anche a
quei blogger che fanno informazione. Le
prime discussioni sono sorte dopo il caso
di Josh Wolf, un freelance che scriveva su
internet e che ha trascorso diversi mesi in
carcere per essersi rifiutato di consegnare i
propri archivi ai giudici. E così dalle
discussioni si è passati ai fatti, ma il prov-
vedimento deve ancora affrontare degli
ostacoli prima che possa definirsi legge. In
agosto era arrivato il via libera della
Commissione giustizia e ora tutti e due i
rami del parlamento statunitense sono
pronti a votare. Il disegno fornisce una
nuova definizione del giornalismo, quindi
giornalismo come "raccogliere, preparare,
collezionare, fotografare, registrare, scri-

vere, modificare, riportare o pubblicare
notizie o informazioni che riguardano
eventi locali, nazionali o internazionali o
altri argomenti di pubblico interesse per la
diffusione pubblica". La nuova legge, dun-
que, introdurrebbe garanzie di livello fede-
rale per tutti gli operatori dell'informazio-
ne definendoli come: chiunque faccia
informazione libera e ne abbia un ritorno
economico. E quindi anche i blogger "a
tempo pieno", che monetizzano i loro con-
tenuti grazie a vari sistemi pubblicitari.
L’America è divisa, per alcuni si tratta di
una "vittoria per la libertà di stampa e per
tutti i cittadini americani", ma non sono
mancati commenti perplessi e completa-
mente contrari a questa proposta di legge.
Certo è che la recente vittoria elettorale è
un segnale forte ed importante, ma c’è
ancora del tragitto da compiere prima che
possa dirsi definitiva. In particolare vi è
l'ostilità mostrata su questo punto dall'am-
ministrazione targata Bush. Ed il presiden-
te statunitense potrebbe sempre decidere di
non firmare il Free Flow of Information
Act, qualora la proposta raccolga i consen-
si anche del Senato.

tere.pont.
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Debiti e recupero scolastico: in dettaglio
le informazioni per gli studenti

DALDAL MINISTEROMINISTERO

Recupero e debiti scolastici:
due termini che nelle ultime
settimane sono sulla bocca di
tutti, studenti ed insegnanti. Ed
è subito scattata la polemica,
anche perchè intorno alla que-
stione non è mai stata fatta
molta chiarezza. Con il risultato
che i dubbi ed i sentito dire ali-
mentano uno stato di confusio-
ne e di delusione da parte degli
studenti. Gli istituti scolastici
hanno il compito, tra l’altro, di
aiutare gli studenti che hanno
bisogno di recupero mettendo
in campo, nel corso di tutto
l'anno scolastico, interventi
didattici ed educativi. Lo scopo
è quello di far superare agli stu-
denti le insufficienze che
potrebbero rpegiudicare alla
lunga il felice proseguimento
dell’iter scolastico. Il decreto
che introduce le nuove modalità
di recupero dei debiti formativi
nelle scuole secondarie superio-
ri, firmato dal Ministro della
Pubblica Istruzione, prevede tra
le altre cose che le scuole
dovranno organizzare, subito
dopo gli scrutini intermedi,
interventi didattico-educativi di
recupero per gli studenti che
abbiano presentato insufficien-
ze per fare in modo che la situa-
zione migliori alla fine dell’an-
no scolastico. Alle scuole viene
lasciata l’autonomia di stabilire
come organizzare i corsi di
recupero, che potranno essere
tenuti dagli insegnanti della
scuola o con la collaborazione
di soggetti esterni. I corsi di
recupero dovranno tenersi nel
corso dello stesso anno scolasti-
co, e gli studenti dovranno
affrontare delle verifiche inter-
medie per dimostrare di aver
superato il debito. Alla fine del-
l'anno scolastico, poi, il
Consiglio di classe avviserà le
famiglie degli studenti che
prenderanno voti insufficienti
in una o più materie, e riman-
derà la decisione di promuover-
li a dopo il 31 agosto, quando ci
sarà la verifica finale del supe-
ramento dei debiti. Previsti altri

corsi di recupero anche dopo lo
scrutinio finale. Anche questi
saranno lasciati all’autonomia
della scuola e sarannod estinati
agli studenti che non avranno
ottenuto la sufficienza in una o
più discipline. La data da ricor-
dare è il 31 agosto: entro quella
data, infatti, dovranno necessa-
riamente concludersi le iniziati-
ve di recupero, mentre subito
dopo si effettueranno le verifi-
che finali sulla base delle quali
si baseranno i giudizi definitivi.
In altre parole, saranno i dati
forniti dalle verifiche finali a
decretare la promozione o la
bocciatura dello studente in
questione. L’eventuale parteci-
pazione ai corsi di recupero non
pregiudicherà poi la frequenta-
zione del nuovo anno scolasti-
co. Al suono della prima cam-
panella di settembre, infatti,
tutti entreranno in classe senza
debiti e i docenti potranno svi-
luppare il programma dell'anno
regolarmente. Ma capacità
decisionale è lasciata ovvia-
mente anche ai genitori che
dovranno stabilire, comunican-
dolo tempestivamente alla
scuola, se far seguire ai propri
figli i corsi di recupero, oppure
se avvalersi di altre modalità di
recupero comunicandolo sem-
pre alla scuola.

Pasqualina Iodice

Musicoterapia e gravidanza è un tema che
suscita grande curiosità e interesse, come
evidenzia la presenza dell'argomento in
convegni e congressi, ma di cui si possie-
de una scarsa letteratura, peraltro non
strutturata. I media diffondono prevalen-
temente un'informazione che consiglia
l'ascolto della musica durante la gestazio-
ne, soltanto come sottofondo per un utile
relax. La musicoterapia in gravidanza in
realtà osserva e utilizza altri parametri, sia
negli obiettivi che nei contenuti. La musi-
coterapia per gestanti e una complessa
modalità di intervento che coinvolge e
tocca fattori e aspetti, connessi con la gra-
vidanza, di tipo fisico, emotivo, relazio-
nale e ha tra i suoi obiettivi fondamentali
quello di sollecitare e accompagnare l'in-
staurarsi di una buona relazione madre-
bambino. Gli  studi più attuali a proposi-
to delle percezioni sensoriali del feto con-
fermano quello che in numerose tradizio-
ni popolari è stato assodato: il feto è in grado di
sentire i suoni esterni oltre che, naturalmente, la
voce della propria madre. Nella cultura gitana
l'usanza di parlare ai bambini quando sono nel
ventre della madre è molto diffusa ed è soprat-
tutto il padre ad occuparsene. “Durante tutta la
gravidanza, il gitano parlerà al suo piccolo nel
ventre della sua compagna, canterà, suonerà il
violino, farà musica.” Dal momento della sua
venuta al mondo, il bambino riconosce la musi-
ca, riconosce la voce del padre che lo calma e lo
addormenta. Il padre non soltanto parla al suo
bambino, canta e suona per lui, ma ascolta,
ponendo l'orecchio sul ventre della compagna, il
feto che si muove, il battito cardiaco materno e i
rumori viscerali; insomma, lo scorrere della vita.
Queste sonorità uterine vengono chiamate dai
rom ‘la musica dei re,la musica degli dei’.
Sapendo  che i bambini ne conserveranno
memoria per tutta la vita, gli adulti cercano di
riprodurla per calmare i neonati quando questi
piangono battendo con il dito a ritmo binario su
una superficia  rigida. Per rendere questa pulsa-
zione più vicina a quella che i bambini hanno
sentito nel ventre materno, i rom soffocano il tic-
chettio con un cappello, rendendo cosi il suono
ovattato: in effetti questo ritmo rasserena "magi-
camente" i neonati. Tradizioni e culture antiche
hanno sempre creduto alla possibilità di comuni-
care con il nascituro. La scienza, invece, soltan-
to da poche decine di anni ha potuto confermare,
dati alla mano, questo fatto. L'ipotesi che il feto
fosse sottoposto a stimolazioni sensoriali risale
alla fine del XIX secolo e negli anni ‘20 e ‘30 del
secolo scorso sono state condotte numerose
prove per verificare la sensibilità fetale, in parti-

colare nei confronti delle stimolazioni sonore.
Tuttavia è soltanto a partire dagli anni ‘50 e ‘60
che si sono moltiplicate le ricerche e gli studi in
quest'ambito. Il sistema nervoso centrale, che
continua a svilupparsi nell'individuo per tutta l'a-
dolescenza, inizia a formarsi nei primi due mesi
di vita gestazionale. A partire da questo periodo
avviene un'intensa arborizzazione dei dendriti e
un conseguente aumento delle possibilità di
sinapsi tra cellule nervose. Già dalla ventesima
settimana di gestazione l'apparato uditivo è fun-
zionante, anche  se le prime risposte fetali ai
suoni sono state registrate intorno alla ventiquat-
tresima e venticinquesima settimana. Attraverso
indagini ecografiche è stato possibile verificare
che “negli ultmi tre mesi di gravidanza i feti
modificano la loro attività motoria e cardiaca in
risposta a stimolazioni di tipo uditivo”. E’ possi-
bile anche affermare che il feto riconosce e
memorizza gli stimoli uditivi proposti; infatti,
dopo che ha percepito uno stesso suono diverse
volte e si sono notate risposte cardiache o moto-
rie, alla risposta del medesimo stimolo il feto
non reagisce più in quanto riconosce già il suono
e non è più messo in allarme da questo. E’neces-
sario quindi cambiare stimolo sonoro, nel quale
caso la risposta non si farà attendere. Tutto que-
sto ci porta ad affermare che il feto, nelle ultime
settimane di gestazione, è capace di un rudimen-
tale apprendimento. Numerose sono le prove
effettuate sui neonati a proposito delle possibili-
ta' di riconoscere melodie,frasi musicali e persi-
no favole lette dalla madre nelle ultime settima-
ne di gravidanza;i risultati confermano sempre
queste precoci capacita' di discriminare,ricono-
scere e preferire gli stimoli conosciuti.

Un'attenzione particolare va posta alla
voce materna, che viene udita distinta-
mente dal feto e riconosciuta, ormai
senza ombra di dubbio, al momento della
nascita. La voce della madre arriva al
bambino anche attraverso la conduzione
ossea interna. In questo modo si attua un
rinforzo della voce della gestante che la
rende al feto particolarmente familiare.
L'usanza delle gestanti, diffusa in ogni
cultura, tempo e latitudine, di cantare ai
propri bambini prima e naturalmente
anche dopo la nascita si dimostra ancora
una volta pratica saggia e utile: gli ele-
menti del canto, associato al gesto del
cullare, restituiscono al neonato una sen-
sazione di sicurezza e contenimento per-
chè elementi conosciuti e riconosciuti.
Anche l'atto del dondolare riproduce i
movimenti che il feto sperimentava quan-
do era avvolto nell'utero materno e l'in-
sieme di gesti di accadimento fatti di

suono, canto, contatto e amore, in qualche modo
riporta il bambino a quella primaria condizione
di paradiso ipotizzata da Tomatis. Con opportu-
ni procedimenti sperimentali è stato possibile
verificare che neonati di soli 3-4giorni sono in
grado di distinguere la voce materna da altre
voci femminili e la riconoscono con maggiore
facilità se questa viene riproposta come la senti-
vano in utero, cioè accompagnata da rumori
viscerali Ancora più  sorprendente è la scoperta,
piuttosto recente, che il bambino appena nato
riesce anche a distinguere e riconoscere il battito
cardiaco della madre da un battito cardiaco estra-
neo, inoltre sa anche “discriminare e categoriz-
zare diversi schemi ritmici di accento”. Le varie
attività offerte per esempio dal contesto non-ver-
bale della musicoterapia durante la gestazione
(canto, improvvisazione strumentale e vocale,
movimento e danza) favoriscono il dialogo tra la
la gestante e il feto e, se continuate dopo la nasci-
ta, costituiscono un ponte tra prima e dopo di
grande importanza per favorire un armonioso
sviluppo del bambino. Poichè, come abbiamo
visto, le capacità di riconoscimento del neonato
sono straordinarie, gli elementi ritmici, prosodi-
ci e sonori che gli vengono riproposti a partire
dal momento della nascita hanno la capacità di
ricollegarlo in qualche modo al "conosciuto", al
già noto, rendendo il nuovo mondo meno ostile
e misterioso. Per riassumere, si può affermare
che i ritmi, sia endogeni che esogeni, stanno alla
base dell'organizzazione biologica del feto prima
e del neonato poi e che sulla loro base si costi-
tuiscono la relazione primaria e l'interazione
sociale.

Ernesto Sparago

Musicoterapia e gravidanza: le nuove scoperte
La voce della mamma arriva al bambino anche attraverso la conduzione ossea interna
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Gli impiegati italiani sono i più stressati
Il primato dei più calmi va ai nordici

LALA CURIOSITÀCURIOSITÀ

Un curioso studio è stato condotto
di recente volto a conoscere i senti-
menti e gli stati d’animo degli
impiegati italiani. Dall’indagine è
emerso un elemento curioso: gli ita-
liani sono i più stressati, almeno
rispetto i colleghi europei. La palma
dei più calmi va ai colleghi nordici
che, in questo modo, vivono al
meglio  il proprio lavoro e le ore da
trascorrere in ufficio. La ricerca è
stata effettuata su un campione di
1.857 impiegati nei Paesi Bassi,
Norvegia, Spagna, Svezia, Svizzera,
Regno Unito, Polonia, Repubblica

Ceca, Ungheria, Turchia e
Romania. Ebbene secondo questo
studio il 94% degli impiegati italia-
ni intervistati avrebbe assistito ad
episodi di collera e irritazione fra i
propri colleghi, molto bassa, invece,
la percentuale dei colleghi nervosi
nel Nord Europa. Tra le cause più
frequenti di stress figurano al primo
posto i meeting aziendali, troppo
lunghi e superflui, e di cui si lamen-
tano soprattutto in Belgio e in
Svezia. Mentre la maleducazione ed
i modi sgarbati infastidiscono di più
in Spagna ed in Belgio. 

È nella mela l'elisir dell'eterna giovinezza.
Nella mela, infatti, sono presenti ben cin-
que sostanze che combattono i radicali
liberi causa dell'invecchiamento e dei
tumori.
A identificare i cinque gruppi di antiossi-
danti che fanno della mela un'alleata pre-
ziosa nella lotta contro l'invecchiamento è
stato un gruppo di ricercatori canadesi,
che ha analizzato estratti di epidermide e
di polpa di otto diverse varietà di mele
(Cortland, Ida Red, Golden Delicious,
McIntosh, Mutsu, Red Delicious, Empire e
Northern Spy).
Così, oltre a identificare i gruppi di antios-
sidanti di cui i polifenoli rappresentano i

principali esponenti, i ricercatori hanno
potuto provare che la buccia del frutto è di
gran lunga più ricca di antiossidanti rispet-
to alla polpa. 
Lo studio, pubblicato sul Journal of
Agricultural and Food Chemistry, ha
anche permesso di individuare le varietà di
mela più preziose. Lo scettro spetta alla

mela Red Delicious, che è risultata essere
la più ricca di antiossidanti. 
La differenza di proprietà anti-radicali
liberi nelle diverse varietà è da ricondurre
alla genetica, alla zona geografica in cui
crescono le mele e ai diversi periodi in cui
maturano. Quindi possiamo davvero dire
che una mela al giorno, oltre a togliere il
medico di torno, toglie anche le rughe! Il
consumo di questo prezioso frutto, dun-
que, è consigliato per molte ragioni, senza
contare che esistono diverse ricette con le
mele come protagoniste. Ricette che con-
sentono di gustare il frutto assaporandolo
in modo diverso ogni giorno.

Silvia Nava

Una mela al giorno toglie...le rughe di torno
Nel frutto, secondo uno studio, sono presenti sostanze che combattono i radicali liberi
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